
  Siamo figli del gran Re, sappiamoci amati. 
Così iniziamo il nostro anno. 
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sabato 7 gennaio  
 s. messa festiva                                                             ore 18,00 
domenica 8 gennaio     battesimo del Signore 
 s. messa                                                                        ore 8,30 
 s. messa                                                                       ore 10,30 
lunedì 9 gennaio    
 recita del s. rosario                                                        ore 21,00 
martedì 10 gennaio  s. messa feriale                              ore 16,30 
giovedì 12 gennaio  s. messa feriale                              ore 16,30 
sabato 14 gennaio  
 catechismo dei ragazzi/e                                                ore 14,00 
 recita del s. rosario                                                        ore 17,30 
 s. messa festiva                                                            ore 18,00 
domenica 15 gennaio      
 s. messa                                                                        ore 8,30 
 s. messa                                                                       ore 10,30 

 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spi-
rito Santo.                                      Amen 
C. Gesù sia con tutti voi. 
                                  E con il tuo spirito 
Atto penitenziale 
C. Gesù, che era senza peccato, ha accettato di prendere 
su di sé i nostri peccati e ci ha donato la salvezza. Doman-
diamo perdono al Signore per l'infedeltà alle promesse nel 
nostro Battesimo. 
C. Signore, che nel battesimo condividi fino in fondo la no- 
stra condizione umana, Kýrie, eléison.      Kýrie, eléison. 
C. Cristo, Figlio del Padre, che battezzato al Giordano hai 
consacrato le acque, Christe, eléison.    Christe, eléison. 
C. Signore, che nel Battesimo hai preso su di te i nostri 
peccati per cancellarli, Kýrie, eléison.       Kýrie, eléison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna.                 Amen 
 

Dal libro del profeta Isaìa (Is 42,1-4.6-7) 
Così dice il Signore: «Ecco il mio servo che io sostengo, il 
mio eletto di cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su 
di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né al-
zerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non 
spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino 
dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità. Non 
verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il 
diritto sulla terra, e le isole attendono il suo insegnamen-
to. Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho 
preso per mano; ti ho formato e ti ho stabilito come al-
leanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli 
occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, 
dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre». 
Parola di Dio                            Rendiamo grazie a Dio 
 

Il Signore benedirà il suo popolo con la pace. (Sal 28) 
Date al Signore, figli di Dio, date al Signore gloria e poten-
za. Date al Signore la gloria del suo nome, prostratevi al 
Signore nel suo atrio santo.  
            Il Signore benedirà il suo popolo con la pace.  
La voce del Signore è sopra le acque, il Signore sulle gran-
di acque. La voce del Signore è forza, la voce del Signore 
è potenza. 



           Il Signore benedirà il suo popolo con la pace.  
Tuona il Dio della gloria, nel suo tempio tutti dicono: 
«Gloria!». Il Signore è seduto sull’oceano del cielo, il Si-
gnore siede re per sempre.  
           Il Signore benedirà il suo popolo con la pace.  
 

Dagli Atti degli Apostoli  (At 10,34-38)  
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In verità 
sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di perso-
ne, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qua-
lunque nazione appartenga. Questa è la Parola che egli ha 
inviato ai figli d’Israele, annunciando la pace per mezzo di 
Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti.  Voi sapete ciò 
che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Gali-
lea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come 
Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il 
quale passò beneficando e risanando tutti coloro che sta-
vano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui». 
Parola di Dio                           Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse: «Questi è il 
Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!».                     Alleluia. 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 3,13-17)  
In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da 
Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva 
impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere 
battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: 
«Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo 
ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezza-
to, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli 
ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba 
e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che dice-
va: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento». 
Parola del Signore                        Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, riconosciamo in Gesù d Nazareth il Fi-
glio amato di Dio e nel suo nome eleviamo al Padre la 
preghiera. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                Ascolta, Signore, la nostra voce! 
L. Per tutti i discepoli di Cristo: siano trasparenza del van-
gelo imparando da lui a camminare con umiltà in mezzo 
agli uomini e alle donne del loro tempo. Insieme preghia-
mo.                          Ascolta, Signore, la nostra voce! 

L. Per la Chiesa: rinunciando ad ogni trionfalismo si pre-
senti agli uomini solo testimoniando la speranza nuova 
generata dal vangelo. Insieme preghiamo. 
                                Ascolta, Signore, la nostra voce! 
L. Per il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese, sem-
pre in ascolto della Parola di Gesù, guidino a lui con mi-
tezza ed umiltà fratelli e sorelle. Insieme preghiamo. 
                                Ascolta, Signore, la nostra voce! 
L. Per ogni uomo e ciascuna donna: lo Spirito Santo pene-
tri la loro umanità ispirando pensieri e progetti di pace. 
Insieme preghiamo.   Ascolta, Signore, la nostra voce! 
 

L. Per i giovani alle soglie delle scelte fondamentali della 
vita: colgano e vivano il progetto di Dio su ciascuno di lo-
ro . Insieme preghiamo. 
                                Ascolta, Signore, la nostra voce! 
L. Per ciascuno di noi: possiamo orientare su Cristo le 
scelte quotidiane della vita. Insieme preghiamo 
                                Ascolta, Signore, la nostra voce! 
C. Il tuo Spirito, Padre, discenda su tutti gli uomini e tutti 
i popoli ponendoli in ascolto della Parola di pace proclama-
ta dal Figlio tuo, Cristo nostro Signore.                 Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione      (Paolo Curtaz) 
Si apre il cielo. Isaia aveva profetizzato un cielo chiuso, 
inaccessibile agli uomini. Ora è per sempre spalancato. 
Scende una colomba: non il fuoco che brucia Sodoma e 
Gomorra, non l'acqua del diluvio che annega i peccatori. 
Ma la mite colomba perché con la dolcezza Cristo conver-
tirà i nostri cuori. 
È il figlio, colui che viene, perché assomiglia al Padre. 
È il prediletto, termine usato per indicare il sacrificio di 
Isacco, già si staglia all'orizzonte la croce, determinazione 
del folle amore di Dio. 
Primo gesto di una lunga serie che in tre anni porterà il 
Rabbì a pendere dalla croce, Gesù svela il volto di un Dio 
che esce a cercare la pecora persa, che attende il ritorno 
del figlio spendaccione; che si ferma nella casa di Zac-
cheo, che banchetta con i peccatori, che non giudica la 
peccatrice pubblica, che porge l'altra guancia, che non 
spegne il lucignolo fumigante, né spezza la canna incrina-
ta, che fa festa per ogni peccatore che si converte, che 
muore - infine - pronunciando parole di perdono. 
Gesù è l'amato, racconta Matteo, il pubblicano scopertosi 
amato. 
Io sono amato, tu sei amato, perciò, nel battesimo, Dio ti 
ha reso figlio prediletto.


